
PARTE SECONDA TITOLO OTTAVO:ENTI LOCALI DEFICITARI O DISSESTATI 
CAPO III: Attività dell’organo straordinario di liquidazione 

 

Articolo 252 
Composizione, nomina e attribuzioni 

1. Per i comuni con popolazione sino a 5.000 abitanti l'organo straordinario di liquidazione è composto 
da un singolo commissario; per i comuni con popolazione superiore ai 5.000 abitanti e per le province 
l'organo straordinario di liquidazione è composto da una commissione di tre membri. Il commissario 
straordinario di liquidazione, per i comuni sino a 5.000 abitanti, o i componenti della commissione 
straordinaria di liquidazione, per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e per le province, 
sono nominati fra magistrati a riposo della Corte dei conti, della magistratura ordinaria, del Consiglio 
di Stato, fra funzionari dotati di un'idonea esperienza nel campo finanziario e contabile in servizio o in 
quiescenza degli uffici centrali o periferici del Ministero dell'interno, del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, del Ministero delle finanze e di altre amministrazioni 
dello Stato, fra i segretari ed i ragionieri comunali e provinciali particolarmente esperti, anche in 
quiescenza, fra gli iscritti nel registro dei revisori contabili, gli iscritti nell'albo dei dottori 
commercialisti e gli iscritti nell'albo dei ragionieri. La commissione straordinaria di liquidazione è 
presieduta, se presente, dal magistrato a riposo della Corte dei conti o della magistratura ordinaria o 
del Consiglio di Stato. Diversamente la stessa provvede ad eleggere nel suo seno il presidente. La 
commissione straordinaria di liquidazione delibera a maggioranza dei suoi componenti. 

2. La nomina dell'organo straordinario di liquidazione è disposta con decreto del Presidente della 
Repubblica su proposta del Ministro dell'interno. L'insediamento presso l'ente avviene entro 5 giorni 
dalla notifica del provvedimento di nomina. 

3. Per i componenti dell'organo straordinario di liquidazione valgono le incompatibilità di cui 
all'articolo 236. 

4. L'organo straordinario di liquidazione ha competenza relativamente a fatti ed atti di gestione 
verificatisi entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato e 
provvede alla: 

a) rilevazione della massa passiva; 

b) acquisizione e gestione dei mezzi finanziari disponibili ai fini del risanamento anche mediante 
alienazione dei beni patrimoniali;  

c)  liquidazione e pagamento della massa passiva. 

5. In ogni caso di accertamento di danni cagionati all'ente locale o all'erario, l'organo straordinario di 
liquidazione provvede alla denuncia dei fatti alla Procura Regionale presso la Corte dei conti ed alla 
relativa segnalazione al Ministero dell'interno tramite le prefetture. 

 

Articolo 253 
Poteri organizzatori 

1. L'organo straordinario di liquidazione ha potere di accesso a tutti gli atti dell'ente locale, può 
utilizzare il personale ed i mezzi operativi dell'ente locale ed emanare direttive burocratiche. 
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2. L'ente locale è tenuto a fornire, a richiesta dell'organo straordinario di liquidazione, idonei locali ed 
attrezzature nonché il personale necessario. 

3. Organo straordinario di liquidazione può auto organizzarsi, e, per motivate esigenze, dotarsi di 
personale, acquisire consulenze e attrezzature le quali, al termine dell'attività di ripiano dei debiti 
rientrano nel patrimonio dell'ente locale. 

3-bis. L'organo straordinario di liquidazione è tenuto a richiedere l'apertura di un conto presso la 
Tesoreria dello Stato, ai sensi dell'articolo 1 della legge 29 ottobre 1984, n. 720(1). 

(1) Il comma 3-bis è stato introdotto dall'art. 21, comma 5-bis, lettera a) del D.L. 10 agosto 2023, n. 
104, convertito con modificazioni dalla L. 9 ottobre 2023, n. 136. 

 

Articolo 254 
Rilevazione della massa passiva 

1. L'organo straordinario di liquidazione provvede all'accertamento della massa passiva mediante la 
formazione, entro 180 giorni dall'insediamento, di un piano di rilevazione. Il termine è elevato di 
ulteriori 180 giorni per i comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti o capoluogo di provincia 
e per le province. 

2. Ai fini della formazione del piano di rilevazione, l'organo straordinario di liquidazione entro 10 giorni 
dalla data dell'insediamento, dà avviso, mediante affissione all'albo pretorio ed anche a mezzo 
stampa, dell'avvio della procedura di rilevazione delle passività dell'ente locale. Con l'avviso l'organo 
straordinario di liquidazione invita chiunque ritenga di averne diritto a presentare, entro un termine 
perentorio di sessanta giorni prorogabile per una sola volta di ulteriori trenta giorni con provvedimento 
motivato del predetto organo, la domanda in carta libera, corredata da idonea documentazione, atta a 
dimostrare la sussistenza del debito dell'ente, il relativo importo ed eventuali cause di prelazione, per 
l'inserimento nel piano di rilevazione. 

3. Nel piano di rilevazione della massa passiva sono inclusi;  

a) i debiti di bilancio e fuori bilancio di cui all'articolo 194 verificatisi entro il 31 dicembre 
dell'anno precedente quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato;  

b) b) i debiti derivanti dalle procedure esecutive estinte ai sensi dell'articolo 248, comma 2;  

c) c) i debiti derivanti da transazioni compiute dall'organo straordinario di liquidazione ai sensi 
del comma 7. 

4. L'organo straordinario di liquidazione, ove lo ritenga necessario, richiede all'ente che i responsabili 
dei servizi competenti per materia attestino che la prestazione è stata effettivamente resa e che la 
stessa rientra nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza dell'ente 
locale. I responsabili dei servizi attestano altresì che non è avvenuto, nemmeno parzialmente, il 
pagamento del corrispettivo e che il debito non è caduto in prescrizione alla data della dichiarazione 
di dissesto. I responsabili dei servizi provvedono entro sessanta giorni dalla richiesta, decorsi i quali 
l'attestazione si intende resa dagli stessi in senso negativo circa la sussistenza del debito. 

5. Sull'inserimento nel piano di rilevazione delle domande di cui al comma 2 e delle posizioni debitorie 
di cui al comma 3 decide l'organo straordinario di liquidazione con provvedimento da notificare agli 
istanti al momento dell'approvazione del piano di rilevazione, tenendo conto degli elementi di prova 
del debito desunti dalla documentazione prodotta dal terzo creditore, da altri atti e dall'eventuale 
attestazione di cui al comma 4. 
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6. [Avverso i provvedimenti di diniego di inserimento nel piano di rilevazione per insussistenza, totale o 
parziale, del debito od avverso il mancato riconoscimento di cause di prelazione è ammesso ricorso in 
carta libera, entro il termine di 30 giorni dalla notifica, al Ministero dell'interno. Il Ministero dell'interno 
si pronuncia sui ricorsi entro 60 giorni dal ricevimento decidendo allo stato degli atti. La decorrenza 
del termine per la decisione vale quale rigetto del ricorso.](1) 

7. L'organo straordinario di liquidazione è autorizzato a transigere vertenze giudiziali e stragiudiziali 
relative a debiti rientranti nelle fattispecie di cui al comma 3, inserendo il debito risultante dall'atto di 
transazione nel piano di rilevazione. 

8. In caso di inosservanza del termine di cui al comma 1, di negligenza o di ritardi non giustificati negli 
adempimenti di competenza, può essere disposta la sostituzione di tutti o parte dei componenti 
dell'organo straordinario della liquidazione. In tali casi, il Ministro dell'interno, previo parere della 
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, dal quale si prescinde ove non espresso entro 
trenta giorni dalla richiesta, e sentiti gli interessati, propone al Presidente della Repubblica l'adozione 
del provvedimento di sostituzione. Il Ministero dell'interno stabilisce con proprio provvedimento il 
trattamento economico dei commissari sostituiti. 

 

Articolo 255 
 Acquisizione e gestione dei mezzi finanziari per il risanamento 

1. Nell'ambito dei compiti di cui all'articolo 252, comma 4, lettera b), l'organo straordinario di 
liquidazione provvede all'accertamento della massa attiva, costituita dal contributo dello Stato di cui 
al presente articolo, da residui da riscuotere, da ratei di mutuo disponibili in quanto non utilizzati 
dall'ente, da altre entrate e, se necessari, da proventi derivanti da alienazione di beni del patrimonio 
disponibile. 

2. Per il risanamento dell'ente locale dissestato lo Stato finanzia gli oneri di un mutuo, assunto 
dall'organo straordinario di liquidazione, in nome e per conto dell'ente, in unica soluzione con la 
Cassa depositi e prestiti al tasso vigente ed ammortizzato in venti anni, con pagamento diretto di ogni 
onere finanziario da parte del Ministero dell'interno. 

3. L'importo massimo del mutuo finanziato dallo Stato, è determinato sulla base di una rata di 
ammortamento pari al contributo statale indicato al comma 4. 

4. Detto contributo è pari a cinque volte un importo composto da una quota fissa, solo per taluni enti, 
ed una quota per abitante, spettante ad ogni ente. La quota fissa spetta ai comuni con popolazione 
sino a 999 abitanti per lire 13.000.000, ai comuni con popolazione da 1.000 a 1.999 abitanti per lire 
15.000.000, ai comuni con popolazione da 2.000 a 2.999 abitanti per lire 18.000.000, ai comuni con 
popolazione da 3.000 a 4.999 abitanti per lire 20.000.000, ai comuni con popolazione da 5.000 a 9.999 
abitanti per lire 22.000.000 ed ai comuni con popolazione da 10.000 a 19.999 per lire 25.000.000. La 
quota per abitante è pari a lire 7.930 per i comuni e lire 1.241 per le province. 

5. Il fondo costituito ai sensi del comma 4 è finalizzato agli interventi a favore degli enti locali in stato di 
dissesto finanziario. Le eventuali disponibilità residue del fondo, rinvenienti dall'utilizzazione dei 
contributi erariali per un importo inferiore ai limiti massimi indicati nel comma 4, possono essere 
destinate su richiesta motivata dell'organo consiliare dell'ente locale, secondo parametri e modalità 
definiti con decreto del Ministro dell'interno, all'assunzione di mutui integrativi per permettere all'ente 
locale di realizzare il risanamento finanziario, se non raggiunto con l'approvazione del rendiconto della 
gestione. Il mutuo, da assumere con la Cassa depositi e prestiti, è autorizzato dal Ministero 
dell'interno, previo parere della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali. La priorità 
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nell'assegnazione è accordata agli enti locali che non hanno usufruito dell'intera quota disponibile ai 
sensi del comma 4. 

6. Per l'assunzione del mutuo concesso ai sensi del presente articolo agli enti locali in stato di 
dissesto finanziario per il ripiano delle posizioni debitorie non si applica il limite all'assunzione dei 
mutui di cui all'articolo 204, comma 1. 

7. Secondo le disposizioni vigenti il fondo per lo sviluppo degli investimenti, di cui all'articolo 28, 
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sul quale sono imputati gli oneri 
per la concessione dei nuovi mutui agli enti locali dissestati, può essere integrato, con le modalità di 
cui all'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni 
ed integrazioni, in considerazione delle eventuali procedure di risanamento attivate rispetto a quelle 
già definite. 

8. L'organo straordinario di liquidazione provvede a riscuotere i ruoli pregressi emessi dall'ente e non 
ancora riscossi, totalmente o parzialmente, nonché all'accertamento delle entrate tributarie per le 
quali l'ente ha omesso la predisposizione dei ruoli o del titolo di entrata previsto per legge. 

9. Ove necessario ai fini del finanziamento della massa passiva, ed in deroga a disposizioni vigenti che 
attribuiscono specifiche destinazioni ai proventi derivanti da alienazioni di beni, l'organo straordinario 
di liquidazione procede alla rilevazione dei beni patrimoniali disponibili non indispensabili per i fini 
dell'ente, avviando, nel contempo, le procedure per l'alienazione di tali beni. Ai fini dell'alienazione dei 
beni immobili possono essere affidati incarichi a società di intermediazione immobiliare, anche 
appositamente costituite. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni recate dall'articolo 3 del 
decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, n. 
403, e successive modificazioni ed integrazioni, intendendosi attribuite all'organo straordinario di 
liquidazione le facoltà ivi disciplinate. L'ente locale, qualora intenda evitare le alienazioni di beni 
patrimoniali disponibili, è tenuto ad assegnare proprie risorse finanziarie liquide, anche con la 
contrazione di un mutuo passivo, con onere a proprio carico, per il valore stimato di realizzo dei beni. Il 
mutuo può essere assunto con la Cassa depositi e prestiti ed altri istituti di credito. Il limite di cui 
all'articolo 204, comma 1, è elevato sino al 40 per cento. 

10. Non compete all'organo straordinario di liquidazione l'amministrazione delle anticipazioni di 
tesoreria di cui all'articolo 222, delle anticipazioni di liquidità previste dal decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, e 
dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 
77, e successivi rifinanziamenti e strumenti finanziari assimilabili, e dei residui attivi e passivi relativi ai 
fondi a gestione vincolata, ai mutui passivi già attivati per investimenti, ivi compreso il pagamento 
delle relative spese, nonché l'amministrazione dei debiti assistiti dalla garanzia della delegazione di 
pagamento di cui all'articolo 206(1). (1) Comma modificato dalla L. 29 dicembre 2022, n. 197. 

11. Per il finanziamento delle passività l'ente locale può destinare quota dell'avanzo di 
amministrazione non vincolato. 

12. Nei confronti della massa attiva determinata ai sensi del presente articolo non sono ammessi 
sequestri o procedure esecutive. Le procedure esecutive eventualmente intraprese non determinano 
vincoli sulle somme. 
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Articolo 256 
Liquidazione e pagamento della massa passiva 

1. Il piano di rilevazione della massa passiva acquista esecutività con il deposito presso il Ministero 
dell'interno, cui provvede l'organo straordinario di liquidazione entro 5 giorni dall'approvazione di cui 
all'articolo 254, comma 1. Al piano è allegato l'elenco delle passività non inserite nel piano, corredato 
dai provvedimenti di diniego e dalla documentazione relativa. 

2. Unitamente al deposito l'organo straordinario di liquidazione chiede l'autorizzazione al 
perfezionamento del mutuo di cui all'articolo 255 nella misura necessaria per il finanziamento delle 
passività risultanti dal piano di rilevazione e dall'elenco delle passività non inserite, e comunque entro 
i limiti massimi stabiliti dall'articolo 255. 

3. Il Ministero dell'interno, accertata la regolarità del deposito, autorizza l'erogazione del mutuo da 
parte della Cassa depositi e prestiti. 

4. Entro 30 giorni dall'erogazione del mutuo l'organo straordinario della liquidazione deve provvedere 
al pagamento di acconti in misura proporzionale uguale per tutte le passività inserite nel piano di 
rilevazione. Nel determinare l'entità dell'acconto l'organo di liquidazione deve provvedere ad 
accantonamenti per le pretese creditorie in contestazione esattamente quantificate. Gli 
accantonamenti sono effettuati in misura proporzionale uguale a quella delle passività inserite nel 
piano. Ai fini di cui al presente comma l'organo straordinario di liquidazione utilizza il mutuo erogato 
da parte della Cassa depositi e prestiti e le poste attive effettivamente disponibili, recuperando alla 
massa attiva disponibile gli importi degli accantonamenti non più necessari. 

5. Successivamente all'erogazione del primo acconto l'organo straordinario della liquidazione può 
disporre ulteriori acconti per le passività già inserite nel piano di rilevazione e per quelle accertate 
successivamente, utilizzando le disponibilità nuove e residue, ivi compresa l'eventuale quota di mutuo 
a carico dello Stato ancora disponibile, previa autorizzazione del Ministero dell'interno, in quanto non 
richiesta ai sensi del comma 2. Nel caso di pagamento definitivo in misura parziale dei debiti l'ente 
locale è autorizzato ad assumere un mutuo a proprio carico con la Cassa depositi e prestiti o con altri 
istituti di credito, nel rispetto del limite del 40 per cento di cui all'articolo 255, comma 9, per il 
pagamento a saldo delle passività rilevate. A tale fine, entro 30 giorni dalla data di notifica del decreto 
ministeriale di approvazione del piano di estinzione, l'organo consiliare adotta apposita deliberazione, 
dandone comunicazione all'organo straordinario di liquidazione, che provvede al pagamento delle 
residue passività ad intervenuta erogazione del mutuo contratto dall'ente. La Cassa depositi e prestiti 
o altri istituti di credito erogano la relativa somma sul conto esistente intestato all'organo di 
liquidazione. 

6. A seguito del definitivo accertamento della massa passiva e dei mezzi finanziari disponibili, di cui 
all'articolo 255, e comunque entro il termine di 24 mesi dall'insediamento, l'organo straordinario di 
liquidazione predispone il piano di estinzione delle passività, includendo le passività accertate 
successivamente all'esecutività del piano di rilevazione dei debiti e lo deposita presso il Ministero 
dell'interno. 

7. Il piano di estinzione è sottoposto all'approvazione, entro 120 giorni dal deposito, del Ministro 
dell'interno, il quale valuta la correttezza della formazione della massa passiva e la correttezza e 
validità delle scelte nell'acquisizione di risorse proprie. Il Ministro dell'interno si avvale del parere 
consultivo da parte della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, la quale può 
formulare rilievi e richieste istruttorie cui l'organo straordinario di liquidazione è tenuto a rispondere 
entro sessanta giorni dalla comunicazione. In tale ipotesi il termine per l'approvazione del piano, di cui 
al presente comma, è sospeso. 
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8. Il decreto di approvazione del piano di estinzione da parte del Ministro dell'interno è notificato 
all'ente locale ed all'organo straordinario di liquidazione per il tramite della prefettura. 

9. A seguito dell'approvazione del piano di estinzione l'organo straordinario di liquidazione provvede, 
entro 20 giorni dalla notifica del decreto, al pagamento delle residue passività sino alla concorrenza 
della massa attiva realizzata. 

10. Con l'eventuale decreto di diniego dell'approvazione del piano il Ministro dell'interno prescrive 
all'organo straordinario di liquidazione di presentare, entro l'ulteriore termine di sessanta giorni 
decorrenti dalla data di notifica del provvedimento, un nuovo piano di estinzione che tenga conto delle 
prescrizioni contenute nel provvedimento. 

11. Entro il termine di sessanta giorni dall'ultimazione delle operazioni di pagamento, l'organo 
straordinario della liquidazione è tenuto ad approvare il rendiconto della gestione ed a trasmetterlo 
all'organo regionale di controllo ed all'organo di revisione contabile dell'ente, il quale è competente sul 
riscontro della liquidazione e verifica la rispondenza tra il piano di estinzione e l'effettiva liquidazione. 

11-bis. L'organo straordinario di liquidazione, una volta approvato il rendiconto della gestione, è 
tenuto a richiedere la chiusura del conto aperto presso la Tesoreria dello Stato ai sensi 
dell'articolo 253, comma 3-bis. Nell'ipotesi di rilevata mancata chiusura del conto da parte 
dell'organismo di liquidazione, il Ministero dell'interno procede, senza ulteriori oneri a carico dello 
Stato, alla richiesta di chiusura del conto di Tesoreria, con riversamento all'ente delle somme 
eventualmente residue. Nell'ipotesi in cui tra gli importi riversati all'ente locale siano presenti 
contributi assegnati dal Ministero dell'interno e non rendicontati, questi ultimi sono destinati dall'ente 
locale al soddisfacimento dei debiti censiti nel piano di rilevazione della massa passiva di cui 
all'articolo 254 e non ancora liquidati(1).  (1) Il comma 11-bis è stato introdotto dall'art. 21, comma 5-
bis, lettera b) del D.L. 10 agosto 2023, n. 104, convertito con modificazioni dalla L. 9 ottobre 2023, n. 
136. 

12. Nel caso in cui l'insufficienza della massa attiva, non diversamente rimediabile, è tale da 
compromettere il risanamento dell'ente, il Ministro dell'interno, su proposta della Commissione per la 
stabilità finanziaria degli enti locali, può stabilire misure straordinarie per il pagamento integrale della 
massa passiva della liquidazione, anche in deroga alle norme vigenti, comunque senza oneri a carico 
dello Stato. Tra le misure straordinarie è data la possibilità all'ente di aderire alla procedura di 
riequilibrio finanziario pluriennale prevista dall'articolo 243 bis. 

 

Articolo 257 
Debiti non ammessi alla liquidazione 

 1. In allegato al provvedimento di approvazione di cui all'articolo 256, comma 8, sono individuate le 
pretese escluse dalla liquidazione. 

2. Il consiglio dell'ente individua con propria delibera, da adottare entro 60 giorni dalla notifica del 
decreto di cui all'articolo 256, comma 8, i soggetti ritenuti responsabili di debiti esclusi dalla 
liquidazione, dandone contestuale comunicazione ai soggetti medesimi ed ai relativi creditori. 3 Se il 
consiglio non provvede nei termini di cui al comma 2 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 136. 
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Art 258 
Modalità semplificate di accertamento e liquidazione dei debiti 

1. L'organo straordinario di liquidazione, valutato l'importo complessivo di tutti i debiti censiti in base 
alle richieste pervenute, il numero delle pratiche relative, la consistenza della documentazione 
allegata ed il tempo necessario per il loro definitivo esame, può proporre all'ente locale dissestato 
l'adozione della modalità semplificata di liquidazione di cui al presente articolo. Con deliberazione di 
giunta l'ente decide entro trenta giorni ed in caso di adesione s'impegna a mettere a disposizione le 
risorse finanziare di cui al comma 2. 

2. L'organo straordinario di liquidazione, acquisita l'adesione dell'ente locale, delibera l'accensione 
del mutuo di cui all articolo 255, comma 2, nella misura necessaria agli adempimenti di cui ai 
successivi commi ed in relazione all'ammontare dei debiti censiti. L'ente locale dissestato è tenuto a 
deliberare l'accensione di un mutuo con la Cassa depositi e prestiti o con altri istituti di credito, con 
oneri a proprio carico, nel rispetto del limite del 40 per cento di cui all'articolo 255, comma 9, o, in 
alternativa, a mettere a disposizione risorse finanziarie liquide, per un importo che consenta di 
finanziare, insieme al ricavato del mutuo a carico dello Stato, tutti i debiti di cui al commi 3 e 4, oltre 
alle spese della liquidazione. È fatta salva la possibilità di ridurre il mutuo a carico dell'ente. 

3. L'organo straordinario di liquidazione, effettuata una sommaria delibazione sulla fondatezza del 
credito vantato, può definire transattivamente le pretese dei relativi creditori, ivi compreso l'erario, 
anche periodicamente, offrendo il pagamento di una somma variabile tra il 40 ed il 60 per cento del 
debito, in relazione all'anzianità dello stesso, con rinuncia ad ogni altra pretesa, e con la liquidazione 
obbligatoria entro 30 giorni dalla conoscenza dell'accettazione della transazione. A tal fine, entro sei 
mesi dalla data di conseguita disponibilità del mutuo di cui all'articolo 255, comma 2, propone 
individualmente ai creditori, compresi quelli che vantano crediti privilegiati, fatta eccezione per i debiti 
relativi alle retribuzioni per prestazioni di lavoro subordinato che sono liquidate per intero, la 
transazione da accettare entro un termine prefissato comunque non superiore a 30 giorni. Ricevuta 
l'accettazione, l'organo straordinario di liquidazione provvede al pagamento nei trenta giorni 
successivi. 

4. L'organo straordinario di liquidazione accantona l'importo del 50 per cento dei debiti per i quali non 
è stata accettata la transazione. L'accantonamento è elevato al 100 per cento per i debiti assistiti da 
privilegio. 

5. Si applicano, per il seguito della procedura, le disposizioni degli articoli precedenti, fatta eccezione 
per quelle concernenti la redazione ed il deposito del piano di rilevazione. Effettuati gli 
accantonamenti di cui al comma 4, l'organo straordinario di liquidazione provvede alla redazione del 
piano di estinzione. Qualora tutti i debiti siano liquidati nell'ambito della procedura semplificata e non 
sussistono debiti esclusi in tutto o in parte dalla massa passiva, l'organo straordinario provvede ad 
approvare direttamente il rendiconto della gestione della liquidazione ai sensi dell'articolo 256, 
comma 11. 

6. I debiti transatti ai sensi del comma 3 sono indicati in un apposito elenco allegato al piano di 
estinzione della massa passiva. 

7. In caso di eccedenza di disponibilità si provvede alla riduzione dei mutui, con priorità per quello a 
carico dell'ente locale dissestato. È restituita all'ente locale dissestato la quota di risorse finanziarie 
liquide dallo stesso messe a disposizione esuberanti rispetto alle necessità della liquidazione dopo il 
pagamento dei debiti. 
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